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Il volume indaga l’apporto di tecnologie basate sul Natural Language Proces-
sing (NLP) all’analisi di un corpus di trascrizioni di 164 interviste orali raccol-
te durante la ricerca 2017 sulla religiosità in Italia. Gli autori illustrano meto-
dologie e strumenti che permettono di trasformare l’informazione implicita-
mente contenuta nelle interviste in informazione esplicitamente strutturata.
Il risultato finale di questo processo interpretativo spazia dall’acquisizione di
conoscenze lessicali e terminologiche complesse alla loro organizzazione in
strutture proto-concettuali, fino ad arrivare alla qualificazione dell’atteggia-
mento con il quale l’intervistato si esprime. Il lettore viene accompagnato a
scoprire quale sia il valore aggiunto delle analisi basate su NLP e quali nuovi
orizzonti di ricerca siano aperti da queste analisi.
Giulia Venturi è ricercatrice dell’Istituto di Linguistica Computazionale “A.
Zampolli” del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Pisa e membro del La-
boratorio ItaliaNLP Lab. Nel 2011 ha conseguito il dottorato di ricerca pres-
so l’Università di Torino con una tesi dal titolo Lingua e diritto: una pro-
spettiva linguistico-computazionale. La sua attività di ricerca si focalizza
sulla progettazione e l’adattamento di modelli di analisi del linguaggio na-
turale per l’estrazione di informazione linguistica e di dominio da corpora
testuali rappresentativi di diverse varietà della lingua italiana.

Andrea Cimino svolge attività di ricerca nel settore del trattamento auto-
matico del linguaggio. Si è occupato della progettazione di modelli di ela-
borazione del linguaggio naturale per numerosi compiti, che vanno dall’a-
nalisi morfosintattica del testo, all’estrazione di informazione da corpora di
dominio, all’analisi automatica del sentimento di testi di social media, all’i-
dentificazione automatica della lingua materna. Ha ottenuto numerosi rico-
noscimenti per i modelli statistici sviluppati, vincendo diverse competizio-
ni sia nazionali che internazionali.

Felice Dell’Orletta è primo ricercatore dell’Istituto di Linguistica compu-
tazionale “A. Zampolli” del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Pisa ed è
responsabile del Laboratorio ItaliaNLP Lab. Ha conseguito il dottorato di ri-
cerca in Informatica nel 2008 nel Dipartimento di Informatica di Pisa. Le
sue attività di ricerca si focalizzano principalmente sullo sviluppo di model-
li del linguaggio per l’analisi automatica multilingue e la generazione del
linguaggio naturale. Dal 2010 insegna Linguistica computazionale nel corso
di Informatica umanistica dell’Università di Pisa.
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Introduzione 
 
di Roberto Cipriani, Simonetta Montemagni* 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. L’approccio qualitativo computer-assistito 

 
Per lungo tempo la sociologia ha visto schierati su fronti contrapposti i 

sostenitori dell’approccio quantitativo da una parte e i fautori dell’analisi 
qualitativa dall’altra. I primi hanno avuto la meglio per oltre un secolo, i 
secondi hanno riguadagnato spazio e credibilità negli ultimi cinquant’anni. 
Occorre parlare di un riguadagno perché nella seconda metà degli anni 
Trenta del Novecento era convinzione dei sociologi, statunitensi nella fatti-
specie, che una delle opere più importanti nella storia della sociologia fosse 
quella, a carattere qualitativo, su Il contadino polacco in Europa e America, 
di cui erano autori Thomas e Znaniecki (1918-1920). La richiesta di valuta-
zione per individuare quali fossero le pubblicazioni più influenti era stata 
avanzata ad un gruppo di sociologi esperti dal Committee on Appraisal of 
Research del Social Science Research Council con sede a New York. A 
Herbert Blumer (1939) era stato poi chiesto un ulteriore parere, modificato 
in parte in prosieguo di tempo (Blumer, 1979). Nel replicare alle prime cri-
tiche di Blumer, Thomas (1939: 87) affermava: «è evidente che gli studi 
statistici del comportamento delle popolazioni avrà un significato limitato 
fino a quando i dati statistici non saranno corroborati da storie individuali 
di caso». 

Successivamente, però, si sono sviluppati soprattutto gli studi quantita-
tivi, relegando in second’ordine le ricerche di tipo qualitativo, aiutati in 
questo dall’avvento di programmi informatici in grado di elaborare i dati 
numerici in modo sempre più rapido e sicuro. 

 
* Roberto Cipriani è Emerito di Sociologia dell’Università Roma Tre; Simonetta Mon-

temagni è Dirigente di ricerca presso l’Istituto di Linguistica Computazionale “A. Zampolli” 
del CNR di Pisa. 
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Solamente a partire dalla prima metà degli anni Ottanta del secolo scor-
so si è avuta una svolta, con lo sviluppo e la messa a disposizione di stru-
menti informatici peculiarmente dedicati alla ricerca qualitativa. Si tratta di 
strumenti, oggi collettivamente denominati Computer-Assisted Qualitative 
Data Analysis Software (CAQDAS), le cui funzionalità spaziano dalla rac-
colta, digitalizzazione ed organizzazione dei dati, alla loro trascrizione, per 
arrivare all’analisi e presentazione dei risultati. 

La prima esigenza da soddisfare era quella di ordinare e categorizzare le 
note sul campo raccolte dagli etnologi e dagli antropologi in primo luogo, 
ma anche dai sociologi. Non a caso, il primo software efficace e di largo 
successo fra gli addetti ai lavori fu The Ethnograph, lanciato nel 1984 
(giunto adesso alla sua sesta versione) e subito messo alla prova per le ri-
cerche svolte presso l’allora Istituto di Sociologia dell’Università “La Sa-
pienza” di Roma. I risultati acquisiti furono apprezzabili. 

Nel frattempo, su iniziativa dei coniugi Richards (1987), un altro stru-
mento cominciava a farsi strada, dapprima con il nome di NUD*IST (Non 
numerical Unstructured Data Indexing Searching and Theorizing), dal 
1981 al 1997 con quattro versioni e poi come N4 nel 1997, N5 nel 2000 e 
N6 nel 2002, e successivamente come NVivo (dal 2002 in poi, con dodici 
versioni, a partire da NVivo 2, che riprendeva la serie interrotta con N6). 
ATLAS.ti nasceva invece nel 1993, con caratteristiche affini a quelle di 
NVivo ed una maggiore facilità a livello operativo ma con limitazioni nel 
caso di indagini complesse. 

A parte le differenze tra i diversi sistemi, la categoria dei CAQDAS rac-
coglie una famiglia di software che offre strumenti di interrogazione, ricerca, 
organizzazione e annotazione di materiali testuali (o anche multimediali) fi-
nalizzati all’analisi qualitativa del contenuto. Utilizzati prevalentemente per 
analisi in ambito sociologico, psicologico ed etnografico, questi prodotti si 
presentano come strumenti di ausilio per il ricercatore nella fase di annota-
zione del testo con categorie concettuali e, essenzialmente, cercano di rende-
re più rapide le operazioni di ricerca di informazioni nei testi e di ricodifica 
automatica, nonché di visualizzazione dei dati in forma aggregata (e non). 

All’interno di questa categoria di software, l’analisi del testo è tipicamen-
te circoscritta alle stringhe di caratteri che lo compongono e al computo delle 
relative frequenze. Nonostante il progresso e i considerevoli successi rag-
giunti con i CAQDAS, l’accesso ai contenuti testuali rimaneva ancora forte-
mente limitato dall’insufficiente capacità di penetrare la superficie linguistica 
dei testi, per accedere al loro contenuto di informazione. Affinare questa ca-
pacità significava dotare i sistemi di analisi di un’adeguata “intelligenza lin-
guistica”, che rendeva possibile l’estrazione e la classificazione dei nuclei di 
informazione implicitamente codificati nelle strutture linguistiche sottostanti 
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al testo. Un contributo importante in tal senso è offerto da metodi e strumenti 
di trattamento automatico della lingua e del testo, essenziali per aumentare la 
quantità e la qualità dell’informazione recuperata e rielaborata. 

Nel tentativo di rendere possibili interrogazioni che astraessero dalla se-
quenza di caratteri nelle parole del testo, facendo riferimento al lemma di 
riferimento oppure a categorie concettuali maggiormente astratte, i sistemi 
CAQDAS sono stati nel tempo affiancati da strumenti di analisi testuale 
che ne hanno potenziato le capacità di analisi del testo e, più recentemente, 
anche di estrazione di conoscenza e Text Mining. Già negli anni ‘90, insie-
me a The Ethnograph, il software adoperato per l’analisi qualitativa com-
puter-assistita (Schiattone, 1993), è stato usato il DBT (Data Base Testua-
le), messo a disposizione dall’Istituto di Linguistica Computazionale per 
l’analisi testuale automatica (Picchi, 1989). Grazie al DBT, è stato possibile 
analizzare i testi alla base delle ricerche, ottenendo sofisticate elaborazioni 
lessico-statistiche ancorate al testo (con produzione di concordanze). In 
pratica, il DBT ha permesso analisi incentrate sul lessico e soprattutto ha 
velocizzato significativamente il lavoro d’indagine. 

Più recentemente, grazie alla maturità degli strumenti di analisi lingui-
stica automatica e di Text Mining la sinergia con le comunità che fanno uso 
di sistemi CAQDAS si è rafforzata. Ne sono testimonianza la serie di work-
shops su Natural Language Processing and Computational Social Science 
(NLP+CSS)1 organizzati a partire dal 2016, che ha fornito l’avvio di un dia-
logo tra le comunità dei sociologi e dei linguisti computazionali sull’ap-
porto di strumenti di Natural Language Processing (NLP) in ricerche di ti-
po sociologico. Particolarmente rilevante ai fini del presente volume è il 
contributo di Karlgren et al. (2020) che discute le sfide connesse all’ela-
borazione di testi di interviste, dove l’obiettivo non è circoscritto all’identi-
ficazione dei contenuti, ma anche del modo in cui essi sono presentati, in-
clusi gli atteggiamenti e i sentimenti mostrati dagli intervistati. 

 
 

2. Le indagini sulla religiosità in Italia 
 

Nel 1995 vennero pubblicati i risultati di quella che si può considerare la 
prima ricerca quantitativa nazionale su La religiosità in Italia (Cesareo, Ci-
priani, Garelli, Lanzetti, Rovati, 1995); il questionario era stato sommini-
strato ad un ampio campione di 7.500 intervistati, fra i quali vennero poi 
selezionati, con criteri scientifici, 4.500 casi. In precedenza, furono intervi-
 

1 https://aclanthology.org/venues/nlpcss/ 
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state 84 persone, di cui si analizzarono (mediante una griglia costruita con 8 
categorie e 201 sottocategorie), le storie di vita raccolte da 14 coppie di ri-
cercatori e ricercatrici, a ciascuna delle quali erano state assegnate 6 inter-
viste da registrare, trascrivere e analizzare (Cipriani, Corradi, Costa, Schiat-
tone, 1993). Il campionamento prevedeva la suddivisione per sesso (uomo, 
donna), età (18-35, 36-60, 61 e +), stato civile (coniugate/i, non coniuga-
te/i), condizione professionale (occupate/i, non occupate/i), zona (cen-
tro/medio centro/periferia), reddito annuo in milioni di lire (fino a 5, da 6 a 
10, da 11 a 20, da 21 ed oltre); in relazione alla condizione professionale si 
distinguevano anche il rapporto di lavoro (dipendenti, autonome/i) ed il set-
tore di attività (industria, commercio, servizi). Le analisi condotte in occa-
sione di questa prima indagine qualitativa si sono avvalse del software DBT 
che, affiancato al programma The Ethnograph in un primo momento e a 
NUD*IST e NVivo successivamente, ha permesso elaborazioni raffinate dal 
punto di vista lessico-concettuale.  

Nel 2017 si è svolta un’altra inchiesta sul fenomeno religioso in Italia, 
utilizzando due metodologie congiunte: 1) un’indagine quantitativa con 
questionario somministrato a 3.238 persone (campione nazionale statisti-
camente rappresentativo), di cui sono già stati pubblicati i risultati (Garelli, 
2020); 2) uno studio con approccio qualitativo riguardante 164 soggetti, 
debitamente individuati sul territorio italiano, seguendo soprattutto il crite-
rio del titolo di studio conseguito (licenza media inferiore, diploma, laurea 
e oltre). Questa seconda modalità d’investigazione è stata implementata con 
due diversi metodi: 78 interviste sono state raccolte senza porre domande 
predefinite, lasciando gli intervistati liberi di parlare della loro vita, dei loro 
sentimenti e delle loro abitudini; altri 86 soggetti sono stati interpellati per 
una prima parte in forma aperta, non guidata, e per una seconda parte sono 
stati invitati a parlare anche di vita quotidiana e festiva, felicità e dolore, 
vita e morte, Dio, preghiera, Chiesa come istituzione e papa Francesco. 

I dati qualitativi raccolti sono stati analizzati con diversi metodi, appli-
cati all’insieme delle 164 interviste debitamente trascritte, in forma lettera-
le, parola per parola audio-registrata. In seguito, vari gruppi di ricerca han-
no utilizzato procedimenti specifici, finalizzati all’individuazione degli 
aspetti più significativi e suscettibili di spiegazione e interpretazione. In 
particolare si sono seguite le seguenti procedure: 

- analisi del contenuto come inchiesta, analisi delle corrispondenze 
lessicali (SPAD), VoSpec (Vocabulaire Spécifique des Groupes d’individus) 
(SPAD), cluster analysis, analisi delle concatenazioni probabilistiche di no-
di semantici (T-LAB), creazione di micro-mappe e macro-mappa della di-
namica discorsiva (Cipriani, Faggiano, Piccini, 2020); 

- linguaggio peculiare (T-LAB), analisi delle co-occorrenze, analisi 
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delle corrispondenze lessicali (SPAD-T), cluster analysis (SPAD-T), Social 
Network Text Analysis (Punziano, 2020); 

- grounded theory (codifica riga per riga, sintesi delle codifiche più 
ricorrenti, codifica di primo livello per induzione, confronto tra gli analisti, 
codifica di secondo livello focalizzata per abduzione, codifica di terzo livel-
lo teorica per abduzione, ipotesi interpretative) (Quagliata, 2020); 

- analisi bimatriciale e multidimensionale (incremento dell’universo 
d’indagine da 164 a 177 casi, individuazione dei 155 casi corrispondenti a 
cattolici battezzati, analisi qualitativa dei 155 cattolici battezzati, individua-
zione dei 122 casi corrispondenti a credenti anti-clero ed a cattolici incoe-
renti, analisi quali-quantitativa dei 122 casi, individuazione di categorie at-
titudinali e comportamentali) (Delli Poggi, Bolla, Fiorentini, Valletta, 
2020). 

A questa serie di procedimenti analitici si sono aggiunte le elaborazioni 
condotte con strumenti di estrazione della conoscenza e di Sentiment Ana-
lysis sviluppati dall’Istituto di Linguistica Computazionale “Antonio Zam-
polli” del Consiglio Nazionale delle Ricerche (ILC-CNR). 

Come illustrato nei capitoli che seguono, per l’estrazione di conoscenza 
è stata utilizzata la piattaforma software originariamente progettata e svi-
luppata dall’ILC-CNR e dal Dipartimento di Linguistica dell’Università di 
Pisa, denominata Text-to-Knowledge, in breve T2K (Dell’Orletta et al., 
2008). In particolare, nel progetto è stata utilizzata la versione corrente di 
T2K, specializzata ed estesa dall’Italian Natural Language Processing Lab 
dell’ILC-CNR (Dell’Orletta et al., 2014), che è stata sperimentata con suc-
cesso all’interno di diversi domini applicativi (tra cui, quelli legislativo, 
educativo, sanitario). T2K offre una batteria integrata di strumenti avanzati 
di analisi linguistica del testo, analisi statistica e apprendimento automatico 
del linguaggio, destinati a offrire una rappresentazione accurata del conte-
nuto di una base documentale non strutturata, per scopi di indicizzazione 
avanzata e navigazione intelligente. T2K trasforma le conoscenze implici-
tamente codificate all’interno di un corpus di testi in conoscenza esplicita-
mente strutturata: il risultato finale di questo processo interpretativo spazia 
dall’acquisizione di conoscenze lessicali e terminologiche complesse alla 
loro organizzazione in strutture proto-concettuali. 

Tuttavia, un sistema come T2K non era sufficiente, da solo, per affronta-
re le sfide connesse all’elaborazione di testi di interviste, dove l’obiettivo è 
duplice, in quanto non riguarda soltanto i contenuti oggettivi dell’intervista 
ma anche il modo in cui l’intervistato si rapporta ad essi, attraverso emo-
zioni, attitudini, valutazioni e sentimenti. Per esplorare la sfera delle valuta-
zioni soggettive si è fatto ricorso a un algoritmo di Sentiment Analysis svi-
luppato da Cimino e Dell’Orletta (2016), finalizzato alla classificazione 
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della polarità (positiva, negativa o neutra) del contesto che descrive un dato 
contenuto.  

Questo volume si propone di indagare l’apporto di tecnologie basate sul 
Natural Language Processing (NLP) o Trattamento Automatico della Lin-
gua (TAL) all’analisi qualitativa di un corpus testuale come le trascrizioni 
delle interviste alla base di un’indagine sociologico-religiosa. Partendo dai 
risultati di uno studio condotto con NVivo, uno dei sistemi CAQDAS più 
diffusi oggi, il lettore viene condotto gradualmente a scoprire quale sia il 
valore aggiunto delle analisi basate su NLP e quali nuovi orizzonti di ricer-
ca possano essere aperti da queste analisi. Lasciamo al lettore scoprire pas-
so passo i significativi vantaggi che derivano dalle elaborazioni basate su 
NLP in modo da poter prospettare, in un futuro non troppo lontano, un’inte-
grazione dei sistemi CAQDAS con moduli di estrazione di conoscenza e 
Sentiment Analysis. 

Il volume è organizzato come segue. Il capitolo 1 contiene un contributo 
invitato, curato da Domenico Schiattone e Martina Lippolis, che è finaliz-
zato a illustrare i risultati dell’analisi del corpus di interviste alla base della 
ricerca con uno strumento appartenente alla categoria dei sistemi 
CAQDAS, NVivo. Il capitolo mostra come NVivo consenta di condurre uno 
studio focalizzato su alcuni concetti selezionati, considerati particolarmente 
rilevanti sulla base delle categorie teoriche definite da sociologi esperti. In 
particolare, attraverso questo capitolo il lettore comincia a familiarizzare 
con il corpus delle interviste alla base della ricerca sulla religiosità presen-
tata in questo volume e con la tipologia di analisi qualitative rese possibili 
da NVivo.  

Il capitolo 2, redatto da Giulia Venturi con il contributo invitato di Si-
monetta Montemagni, introduce il lettore alla domanda se e in che misura il 
ricorso a tecnologie di Trattamento Automatico della Lingua e di Estrazio-
ne di Conoscenza possa contribuire in modo significativo all’analisi quali-
tativa di un corpus testuale come le trascrizioni delle interviste alla base di 
questa ricerca, fornendo evidenza complementare rispetto a quella ottenuta 
con sistemi CAQDAS. Sono inoltre illustrate le sfide poste per l’analisi au-
tomatica dalla specifica varietà d’uso della lingua rappresentata nelle tra-
scrizioni di interviste orali.  

I due capitoli che seguono, redatti dagli autori di questo volume, condu-
cono il lettore per mano offrendo un esempio concreto di come metodi e 
tecniche di Trattamento Automatico della Lingua e di Estrazione di Cono-
scenza possano, da un lato, offrire ai ricercatori esperti evidenza a supporto 
di ipotesi già formulate in materia di studi socio-religiosi in Italia, dall’altro 
portare alla luce elementi in grado di aprire nuovi orizzonti di ricerca. In 
particolare, il capitolo 3 illustra la piattaforma T2K all’opera nel complesso 
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processo di trasformazione dei testi non strutturati delle interviste in cono-
scenza organizzata. Il percorso che porta dal testo alla conoscenza è caratte-
rizzato da un costante alternarsi di fasi di estrazione di informazione dai te-
sti in analisi e di fasi di impiego di informazione di dominio già nota a 
priori. Il capitolo mostra i risultati conseguiti passo passo, dall’identi-
ficazione dei termini rilevanti per giungere a un’analisi aggregata dei risul-
tati sulla base delle variabili socio-demografiche considerate e delle dimen-
sioni macro-concettuali nelle quali sono stati raggruppati i concetti sensibi-
lizzanti selezionati. Il capitolo 4 si addentra invece nello studio della polari-
tà positiva e negativa dei racconti degli intervistati, permettendo di qualifi-
care la conoscenza estratta da T2K.  

Le Conclusioni, infine, ripercorrono quanto mostrato gradualmente nel 
volume per arrivare a delineare quali possano essere auspicabili sviluppi 
metodologici nell’ambito di ricerche sociologiche, resi possibili da metodi 
e tecniche di Trattamento Automatico della Lingua e di Estrazione di Co-
noscenza. 
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1. I programmi per l’analisi qualitativa:  
un auspicabile lavoro congiunto 
 
di Domenico Schiattone, Martina Lippolis* 
 
 
 
 
 
 
 
1. Introduzione 
 

Grazie al coinvolgimento in quest’ultima indagine nazionale sulla reli-
giosità, ho potuto ripercorrere un’esperienza vissuta 30 anni fa quando in-
contrai il professor Eugenio Picchi presso l’Istituto di Linguistica Compu-
tazionale (ILC) del CNR di Pisa. Era già qualche anno che ci occupavamo 
di analisi qualitativa computer-assistita e cercavamo di esplorare i pochi 
software disponibili del tempo. Tra questi il Data Base Testuale (D.B.T.) 
un programma di indicizzazione dei testi, che abbiamo fin da subito utiliz-
zato per una ricerca sulla religiosità (Cipriani, Corradi e Costa, 1993). 

Il lavoro che oggi affrontiamo non è molto dissimile da quello compiuto 
allora: procedere alla comparazione tra un programma di analisi qualitativa 
e un software di analisi linguistica.  

Ciò è stato possibile grazie alla collaborazione con i ricercatori dell’I-
stituto di Linguistica Computazionale di Pisa che, continuando la tradizione 
scientifica dell’ILC, hanno sviluppato nuovi applicativi per gli studi lingui-
stici.  

A differenza del passato oggi esistono molte applicazioni informatiche 
utilizzabili e disponibili sia sul mercato che negli ambienti accademici, 
quindi i ricercatori qualitativi hanno ora la possibilità di scegliere fra molti 
programmi. In questa indagine ne sono stati utilizzati almeno 6.  

Il distanziamento dovuto alla pandemia in corso da più di un anno ha 

 
* Domenico Schiattone, sociologo perfezionato in metodologia della ricerca, Direttore 
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impedito ai diversi Gruppi di lavoro di incontrarsi in presenza. Non ci si è 
quindi potuto avvalere di strumenti di ricerca che già nella fase iniziale 
dell’indagine avrebbero potuto ottenere “il massimo rendimento” dalle ap-
plicazioni informatiche attualmente disponibili. Allo stesso modo non si è 
potuto utilizzare pienamente il programma NVivo, nonostante l’approfon-
dita esperienza di utilizzo del software a Roma Tre, applicato anche in am-
bito non accademico (Schiattone 2015, 2020).  

In questa ricerca sono stati coinvolti 28 tra studenti e studiosi che hanno 
partecipato a questi corsi. Gli stessi che hanno svolto il ruolo di intervista-
tori prima e di analisti dopo la raccolta delle interviste hanno contribuito 
alla identificazione dei concetti sensibilizzanti. Il loro coinvolgimento nella 
segmentazione dei testi delle interviste non ha potuto fare riferimento ad un 
vocabolario comune.  Ciò ha comportato che i nodi (così nella nomenclatu-
ra di NVivo vengono definiti) fossero associati a porzioni di testo non sem-
pre coerenti. Spesso alcuni concetti fondanti i temi della ricerca (quelli rife-
riti al fenomeno religioso) non sono stati codificati a pieno o sono stati co-
dificati solo in parte.  

L’impianto della ricerca è stato saldamente condotto dal punto di vista 
metodologico da chi ha coordinato l’indagine, ma dalla lettura dei rapporti 
si evince come gli applicativi non siano stati utilizzati pienamente e soprat-
tutto non sia stato possibile attuare un lavoro congiunto. 

Come già scritto, ci ritroviamo ora a collaborare con l’Istituto di Lingui-
stica Computazionale di Pisa. In questa sede presentiamo – seguendo lo 
stesso filo rosso degli anni ‘90 – il software di analisi qualitativa NVivo con 
lo scopo di metterne in luce le potenzialità di analisi quando impiegato nel-
lo studio del contenuto del corpus di interviste raccolte. La nostra intenzio-
ne è quella di mostrare come i risultati raggiunti possano essere considerati 
complementari, se opportunatamente indagati, rispetto a quelli ottenuti im-
piegando Text-to-Knowledge (T2K), la piattaforma di estrazione e organiz-
zazione della conoscenza da corpora testuali di dominio basata su metodi e 
strumenti di Trattamento Automatico della Lingua, oggetto di questo libro.  

Procediamo pertanto a descrivere ed esemplificare le funzioni di base ed 
avanzate di NVivo, mentre rimandiamo il lettore alla lettura del capitolo 2 
per una comparazione guidata dei risultati ottenuti con NVivo e T2K.  
 
 
2. Il software NVivo: una presentazione 
 

Per presentare il software NVivo è necessario sciogliere il suo acronimo, 
Nud*IstVivo: Non-numerical Unstructured Data* Indexing, Searching and 
Theorizing Vivo. Si tratta di un programma realizzato intorno agli anni ‘90 
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da Tom e Lyn Richards e prodotto dalla Qualitative Software Research, 
QSR International, di Melbourne. Il software si colloca tra gli strumenti 
con approccio semi-automatico, i cosiddetti CAQDAS (Computer Assisted 
Qualitative Data Analysis) (Coppola, 2011) per coadiuvare i ricercatori nel-
la lettura, organizzazione e analisi dei materiali di ricerca semi-strutturati e 
non strutturati, che si caratterizzano per la loro natura eterogenea. 

Il valore aggiunto del programma NVivo è la sua flessibilità; è stato pen-
sato inizialmente per l’applicazione della metodologia qualitativa della 
Grounded Theory ma può essere utilizzato come semplice strumento, in ba-
se alla scelta metodologica e alle necessità del gruppo di ricerca che lo uti-
lizza. 

Sebbene vi sia una struttura che “guida” i ricercatori, con una sorta di 
processo di fasi di lavoro apparentemente ordinate, NVivo consente di ricor-
rere continuamente (riportando sempre il contesto e le informazioni utili) ai 
materiali di ricerca importati. 

La ricerca qualitativa e in particolare l’approccio grounded sono caratte-
rizzati dalla circolarità tra teoria e dati e con tale programma risulta sempli-
ce “tornare indietro”, inserire nuovi dati e nuove categorizzazioni, fare in-
terrogazioni prima di procedere con l’analisi: i ricercatori sono dunque faci-
litati nel poter lavorare all’interno di un processo iterativo. 

Tra le principali caratteristiche e funzioni del programma NVivo si se-
gnalano: 

- la gestione e archiviazione dei dati prodotti e raccolti;  
- la suddivisione in segmenti o regioni testuali (o multimediali) me-

diante la creazione dei nodi;  
- la creazione dei memos, importanti annotazioni prodotte durante il 

processo di ricerca; 
- il raggruppamento o il collegamento tra i diversi materiali e conte-

nuti codificati; 
- l’elaborazione di schemi concettuali, grafici e reports sui risultati 

della ricerca. 
Il software NVivo presenta le seguenti caratteristiche e funzionalità, 

espresse in un lessico specifico, che di seguito riportiamo: 
- i Nodes (nodi) sono le categorie, i concetti sensibilizzanti che gui-

dano il processo di interpretazione e analisi dei dati. Troviamo, nelle ultime 
versioni di NVivo1 una distinzione tra Theme nodes e Case nodes; 

 

 
1 La versione NVivo 11 è disponibile dal 2015 e la versione 12 dal 2018: www.qsrin-

ternational.com 
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- i Theme nodes sono contenitori logici di tipo descrittivo o più anali-
tico; 

- i Case nodes (casi) sono le “unità di osservazione” e potrebbero in-
cludere persone, luoghi, siti o organizzazioni; 

- gli Attributes (attributi) sono utilizzati per valorizzare documenti 
(fonti o sources), nodi e casi, ad es. il genere, lo stato civile, il titolo di stu-
dio e la nazionalità. Risulta interessante elaborare delle interrogazioni 
(Queries) sulla base delle classificazioni individuate (assegnazione di attri-
buti nei documenti, nei nodi e nei casi); 

- i nodi, documenti e casi possono essere raggruppati in Sets, conte-
nitori di elementi con specifiche caratteristiche; 

- le Queries sono le operazioni di ricerca, corrispondono al modo di 
“interrogare” i dati, esplorandone i contenuti per aiutare i ricercatori a deli-
neare le interpretazioni. Con NVivo è possibile elaborare le seguenti queries:  

- Text Search (Ricerca di testo): consente di trovare una parola o una 
combinazione di parole contenute nei documenti o nei nodi del progetto; 

- Word Frequency (Creazione del vocabolario): estrae dai documen-
ti, dai nodi o casi le parole usate più frequentemente; 

- Coding (Ricerca nella codifica): consente di effettuare ricerche uti-
lizzando nodi, casi e/o attributi;  

- Matrix coding (Costruzione di matrici di codifica): consente di effet-
tuare ricerche incrociando nodi, casi e/o attributi, costruendo matrici di dati; 

- Compound (Combinazione di ricerche di testo e di codifica): con-
sente di combinare ricerche di testo e di nodi o casi;  

- Coding comparison (Ricerche comparative): consente di confronta-
re la codifica fatta da due utenti o gruppi di utenti; 

- Group (Ricerche di raggruppamento): consente di trovare oggetti 
che sono associati in modo particolare con altri elementi del progetto (ad 
esempio, i nodi utilizzati per codificare due diverse interviste); 

- i grafici, i Models e le Maps permettono di visualizzare le informa-
zioni relative al progetto e ai risultati, per rappresentare documenti, nodi e 
attributi; 

- i Reports consentono di visualizzare dettagliatamente, e in qualsiasi 
fase del lavoro, tutti i materiali presenti e archiviati nel programma. 

Nell’ambito della ricerca sulla religiosità presentata in questo volume, 
NVivo è stato scelto come programma di analisi per il contributo qualitativo 
della Grounded Theory costruttivista, per le 164 interviste svolte, nel perio-
do giugno-dicembre 2017, dai 28 ricercatori coinvolti, che, ricordiamo, 
avevano partecipato ai corsi sull’utilizzo del software. 

I ricercatori, intervistatori e analisti, hanno utilizzato tale programma 
per l’assegnazione dei 219 nodi (concetti sensibilizzanti), definiti e condi-
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visi nel corso della riunione nazionale, tenutasi il 17 maggio 2018 (Lippo-
lis, 2020). In particolare, ciascun analista ha assegnato i nodi, predisposti in 
un progetto NVivo denominato “Religiosità in Italia”, utilizzato come base 
per l’analisi delle proprie interviste. Una volta raccolti i 28 progetti, con 
tutte le interviste analizzate e codificate, sono stati riuniti in un unico pro-
getto, che permette di interrogare e presentare i dati nella loro totalità. 
 
 
3. Verso l’analisi di quattro concetti sensibilizzanti  
 

Al fine di procedere all’illustrazione del supporto del programma NVivo 
alle tematiche della ricerca abbiamo fatto riferimento alle pubblicazioni re-
lative all’indagine che sono state pubblicate o che sono in via di pubblica-
zione, sviluppate con metodologie sia quantitative che qualitative. Tra que-
ste i riferimenti più rilevanti sono stati i due testi principali della ricerca 
L’incerta fede di Roberto Cipriani (Cipriani, 2020) e Gente di poca fede di 
Franco Garelli (Garelli, 2020). Nello stesso tempo ci siamo basati sulle ela-
borazioni ottenute dai ricercatori dell’ILC di Pisa attraverso l’utilizzo del 
programma T2K, ampiamente illustrate nei capitoli successivi. 

In particolare, abbiamo preso come riferimento i primi 30 termini più ri-
levanti estratti in modo automatico da T2K a partire dall’intero corpus di 
interviste2 e ne abbiamo estrapolato inizialmente i 13 più significativi per le 
tematiche di ambito religioso. Il risultato è la seguente lista: ‘ateismo’, ‘ca-
techismo’, ‘cattolicesimo’, ‘Chiesa’ (istituzione), ‘chiesa’ (tempio), ‘cri-
stianesimo’, ‘domenica’, ‘istituzioni religiose’, ‘papa Francesco’, ‘papa 
Giovanni Paolo II’, ‘pratiche’, ‘preghiera’, ‘vita’. 

L’intento iniziale di lavorare alla comparazione tra nodi/termini, dopo la 
lettura approfondita dei testi dell’indagine, ci ha portato a selezionare ulte-
riormente i concetti sensibilizzanti oggetto dell’analisi di questo capitolo. 

La selezione dei concetti si è quindi orientata seguendo le risultanze da 
cui è scaturita la categoria teorica de L’incerta fede costruita da Cipriani nel 
suo omonimo testo (Cipriani, 2020, p. 429).  

Cipriani procede nel suo lavoro operando la distinzione tra diverse classi 
di concetti, emersi nel corso dell’indagine: 

- primari generali (Fede-Incertezza); 
- primari particolari (Chiesa-religione-Religiosità-Spiritualità-Valori); 
- secondari particolari (Dio - Preghiera - papa Francesco). 

 

 
2 Cfr. Tabella 1, capitolo 3 di questo libro. 
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